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CAMMINARE
INSIEME

L’incontro
nel 50° del
Segretariato
da cui

nacque
l’attuale
Pontificio
Consiglio

DI PAOLO PITTALUGA

unità dei cristiani la «fa
Dio», non noi. Si può con-
densare in questo breve

concetto il pensiero del Papa che,
ieri mattina nel Palazzo apostolico
vaticano, ha ricevuto in udienza i
partecipanti all’assemblea plena-
ria del Pontificio Consiglio per la
promozione dell’unità dei cristia-
ni – riuniti sul tema «Verso una
nuova tappa del dialogo ecumeni-
co» – in occasione del 50° anniver-
sario dell’istituzione del dicastero.
Dopo avere salutato il presidente,
l’arcivescovo Kurt Koch, Benedet-
to XVI ha ricordato come mezzo se-
colo fa il beato Giovanni XXIII crea-
va il Segretariato per la promozio-
ne dell’unità dei cristiani divenuto
poi, nel 1988, Pontificio Consiglio.
Ripercorrendo i passaggi salienti e
ricordandone i presidenti, il Pon-
tefice ha ringraziato il cardinale
Walter Kasper che ne é stato alla
guida negli ultimi undici anni. «So-
no 50 anni in cui si è acquisita una
conoscenza più vera e una stima
più grande con le Chiese e le Co-
munità ecclesiali», ha affermato il
Papa, superando i pregiudizi e cre-
scendo nel dialogo teologico e in
quello della carità; dove sono sta-
te sviluppate forme di collabora-
zione, tra le quali, oltre a quelle per
la difesa della vita, per la salva-
guardia del creato e per combatte-
re l’ingiustizia, «importante e frut-
tuosa è stata quella nel campo del-
le traduzioni ecumeniche della Sa-
cra Scrittura».
Mettendo in risalto come il Ponti-
ficio Consiglio ha perseguito il pro-
getto denominato Harvest Project
per tracciare un bilancio dei tra-
guardi, il Papa ha invitato i com-
ponenti a proseguire nel «pro-
muovere una corretta ricezione dei
risultati raggiunti e nel far cono-

’L
scere con esattezza lo stato attua-
le della ricerca teologica a servizio
del cammino verso l’unità». No-
tando come per alcuni il cammi-
no, specie in Occidente, abbia per-
so il suo slancio «si avverte – ha af-
fermato – l’urgenza di ravvivare
l’interesse ecumenico e di dare u-
na nuova incisività ai dialoghi». Be-

nedetto XVI poi ha parlato delle
«sfide inedite» che si presentano,
ossia «le nuove interpretazioni an-
tropologiche ed etiche, la forma-
zione ecumenica delle nuove ge-
nerazioni, l’ulteriore frammenta-
zione dello scenario ecumenico»
sottolineando l’essenzialità di
«prendere coscienza di tali
cambiamenti e individuare
le vie per procedere in ma-
niera efficace». 
Prendendo atto di come
con le Chiese ortodosse e
le antiche Chiese orientali
la Chiesa «prosegue con
passione il dialogo», cer-
cando di approfondire in
modo serio «il comune pa-
trimonio teologico, liturgi-
co e spirituale», papa Rat-
zinger ha sottolineato co-
me in presenza «di punti difficili
per il dialogo» la «meta del cam-
mino ecumenico rimane immuta-
ta, come pure l’impegno fermo nel
perseguirla». Un’azione che segue
una duplice direzione, quella del-

la ricerca convinta
e tenace «per trova-
re tutta l’unità nel-
la verità» dove «l’u-
nità dei cristiani é e
rimane preghiera»
e «abita nella pre-
ghiera». E poi la di-
rezione che sorge
dalla consapevo-
lezza «che noi non sappiamo l’ora
della realizzazione dell’unità tra
tutti i discepoli di Cristo e non la
possiamo conoscere, perché l’unità
non la "facciamo noi", la "fa" Dio»,
viene «dall’unità del Padre con il
Figlio nel dialogo di amore che è lo
Spirito Santo». Questo, ha conclu-
so, «deve renderci sempre più at-
tenti a cogliere i segni e i tempi del

Signore, sapendo riconoscere con
gratitudine quello che già ci unisce
e lavorando perché si consolidi».
Perché si tratta di «lasciare a Dio
quello che è unicamente suo» e di
esplorare, con serietà, «quello che
è nostro compito, tenendo conto
che al nostro impegno apparten-
gono i binomi di agire e soffrire, di
attività e pazienza, di fatica e gioia».

a George Abbot arcive-
scovo di Canterbury vis-
suto tra il XVI e il XVII se-

colo al pastore e teologo Ten
Gerrit Zythoff membro della re-
sistenza olandese morto nel
2001, a 79 anni. Sono più di tre-
cento, per la precisione 341, i
profili raccolti in «Testimoni del-
la fede nelle Chiese della Rifor-
ma», il ricchissimo dizionario
appena pubblicato da Città
Nuova (444 pagine, 115 euro). Il
criterio adottato nella scelta dei
personaggi non è quello di aver
raggiunto la perfezione secon-
do le virtù cristiane; piuttosto di
essersi «abbandonati» all’unico
Signore e di averlo servito cia-
scuno secondo i doni ricevuti. 
Si spiega così la grande varietà
dei nomi nell’elenco: da Johan
Sebastian Bach a Dietrich
Bonhoeffer, da Ulrich Zwingli a
John Milton passando per poli-
tici, artisti, fondatori di Chiese e
movimenti, missionari, uomini
e donne che hanno dato la vita
per la fede e la giustizia sociale.
Frutto del lavoro di oltre 60 spe-

D

cialisti, sotto la direzione di Ja-
mes F. Puglisi ministro genera-
le dei Frati Francescani dell’A-
tonement e dell’evangelico Ste-
fan Tobler, direttore dell’Istitu-
to di ricerca ecumenica di Sibiu,
in Romania, il volume è anche
la risposta a un pregiudizio dif-
fuso: che cioè il mondo prote-
stante non «riconosca i santi».
In realtà, anche se in modo di-
verso rispetto al sentire e alla de-
vozione cattolica e ortodossa,
l’eroismo della donazione radi-
cale a Dio – sottolineano i cura-
tori – è fortemente sentito nelle
Chiese della Riforma. (R.Macc.)

Particolare della copertina

IL PRIMATE ANGLICANO

Williams: dalla visita del Papa
frutti ecumenici convincenti

eri il Papa ha ricevuto l’arcivescovo di Canterbury e
primate della Comunione anglicana, Rowan Williams e

il metropolita ortodosso di Pergamo, Ioannis, entrambi a
Roma per partecipare all’Atto commemorativo per i 50
anni del Pontificio Consiglio per la promozione per
l’unità dei cristiani. Parlando ai microfoni di Radio
Vaticana, Williams si é soffermato sulla recente visita del
Papa in Gran Bretagna. «Penso che i frutti ecumenici
siano stati molto convincenti: un paio di settimane dopo
la visita, infatti, io e l’arcivescovo (di Westminster, ndr)
Vincent Nichols siamo stati insieme ad altre persone
all’incontro delle Black majority Churches a Londra e
molte di esse hanno dichiarato quanto la visita del Papa

le abbia confermate e quanto abbiano sentito quella visita
profondamente significativa per i cristiani di tutto il Paese».
Certamente, ha aggiunto, sentiamo il bisogno «di continuare a
costruire su quello che abbiamo raggiunto finora» e, ha concluso,
«credo che i frutti continuino ad essere molto positivi». (P.Pit.)

I

il dizionario
Chiese della Riforma: da Bach
a Zwingli i testimoni della fede
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Savona-Noli: Lupi
domani ordina 
un sacerdote

SAVONA. Sarà il
vescovo di Savona-Noli,
Vittorio Lupi, ad ordinare
domani pomeriggio alle
15.30 nella Cattedrale di
Savona, un nuovo
sacerdote. Si tratta di
Matteo Bianchi,
ventottenne originario di
Finalborgo, nel Savonese.
Il prete novello
presiederà la prima
Messa domenica alle
10.30 nella parrocchia
d’origine, quella di San
Biagio a Finalborgo.
Bianchi presterà servizio
nell’unità pastorale di San
Francesco da Paola e San
Lorenzo a Savona dove,
sinora, ha svolto il
servizio diaconale. 

Scuola teologica
di San Miniato
Ruini avvia l’anno

SAN MINIATO. Oggi alle
18 a palazzo Grifoni di San
Miniato, il cardinale Camillo
Ruini terrà la lezione
inaugurale dell’anno
accademico della Scuola di
Formazione teologica
diocesana «Monsignor
Carlo Falcini». Il tema sarà
«Dio Oggi. Con lui o senza
di lui cambia tutto».
Parteciperanno Fausto
Tardelli, vescovo di San
Miniato, don Francesco
Ricciarelli, direttore della
Scuola e Alessandro
Bandini, presidente della
Fondazione Cassa di
Risparmio di San Miniato,
che consegnerà a Ruini una
targa per l’attività a
servizio della Chiesa. 

Bux e Di Noto su educazione e internet
REGGIO CALABRIA. Organizzato dalla Consulta delle
aggregazioni laicali della diocesi calabrese di Oppido
Mamertina-Palmi, all’auditorium «Famiglia di Nazaret» a
Rizziconi, nel Reggino, è in programma oggi pomeriggio un
convegno sul tema «Le nuove emergenze educative
all’epoca di internet - Il problema della pedofilia oggi». Dopo
la presentazione del vicario episcopale per i laici, don
Ermenegildo Albanese, a tenere la relazione «Dalla parte dei
bambini… contro la pedofilia» sarà don Fortunato Di Noto,
presidente dell’associazione Meter. Spazio poi al dibattito e
alle conclusioni del vescovo Luciano Bux. (A.Cap.)

Frate Indovino, 2011 di solidarietà
ROMA. «Il calendario di
Frate Indovino è la punta di
un enorme iceberg di
solidarietà». Così si è
espresso padre Antonio
Maria Tofanelli, provinciale
dei Cappuccini dell’Umbria,
nel corso della
presentazione del
Calendario 2011 di Frate
Indovino e della
trasmissione in programma
su RaiUno nel pomeriggio
del 25 dicembre, «Buon
Natale con Frate Indovino».
«A Natale proponiamo un
varietà sì ma attento al
dono e alla gratuità – ha
detto il religioso –. Perché
sappiamo che tanti
attraverso noi Cappuccini
fanno offerte per iniziative

solidali e la tv è il mezzo più
rapido per ringraziare e far
vedere cosa stiamo
facendo». «Il tema "Nostra
Signora della Fortuna" – ha
notato padre Mario
Collarini, direttore del
Calendario – può aiutare
l’Italia in questo nuovo anno
che il Calendario di Frate
Indovino dedica all’Unità,
alla comunione, alla
fraternità», raccontando per
la prima volta il mondo e la
vita della gente di mare. Bibi
Ballandi, produttore della
trasmissione televisiva, ha
sottolineato nel suo
intervento il successo
dell’edizione 2009 con il
20% di share. Tra gli ospiti
della prossima edizione ci

saranno, tra gli altri, Lucio
Dalla, Ornella Vanoni, Teo
Teocoli. «Attorno al
calendario e alla
trasmissione – ha notato
Ballandi – si stringe una
straordinaria catena di
solidarietà, con una vera e
propria "gara" a sostenere il
calendario». «È stata una
bella esperienza l’anno
scorso – ha
spiegato Massimo
Giletti, conduttore
anche di questa
edizione – e
ringrazio i Frati
Cappuccini, la Rai e
Ballandi per questa
opportunità». I
proventi derivanti
dalla distribuzione

del calendario sostengono
numerose opere sociali e
caritative in Italia e in tutto
il mondo: potabilizzatori
d’acqua in Amazzonia, una
casa d’accoglienza per i
familiari dei lungodegenti
appena aperta a Perugia, una
struttura polivalente per
l’Abruzzo del terremoto.

Fabrizio Mastrofini

Benedetto XVI:
l’unità dei cristiani
è nella preghiera

Nel discorso alla plenaria
del dicastero vaticano l’invito
a proseguire nel dialogo:
ma la meta del cammino
ecumenico «non dipende
da noi ma viene da Dio»

Fisichella ai giovani: conoscete Cristo per annunciarlo

DA ROMA
GRAZIELLA MELINA

ierkegaard, filosofo
danese luterano
evangelico dell’800,

«in uno dei suoi diari
diceva che se oggi Cristo
dovesse tornare non lo
metterebbero più in croce,
ma in ridicolo». Ed è

K
proprio quello che
succede oggi: «nei nostri
Paesi, nelle scuole,
mettono in ridicolo il
cristianesimo». Quelli che
lo fanno sono «mossi
dall’ideologia, la nostra
storia non la conoscono
affatto». Ai circa 350
ragazzi che mercoledì sera
a Roma hanno affollato

l’aula Tiberiade del
Seminario maggiore per
ascoltare la prima
catechesi speciale a loro
dedicata in vista della
Gmg, monsignor Rino
Fisichella, presidente del
Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione, non ha
nascosto affatto le
difficoltà di essere cristiani
oggi. Ma soprattutto ha
indicato la strada per
superarle: «Non c’è un
vero annuncio del Vangelo
se non diventiamo anche
noi missionari». Per
questo bisogna
«rimboccarsi le maniche e
conoscere Gesù Cristo – ha
esortato –, bisogna

conoscere chi siamo noi,
ma non dobbiamo avere
paura». Promossa dal
servizio diocesano per la
pastorale giovanile, la
catechesi affidata a
Fisichella aveva per tema
la prima parte del
messaggio della Gmg che
si svolgerà a Madrid dal 16
al 21 agosto del prossimo
anno, «Radicati in Cristo»,
tratto dalla lettera di san
Paolo ai Colossesi. Un
messaggio che il
presidente del nuovo
dicastero vaticano ha
riproposto e riattualizzato.
Paolo «predica, insegna –
ha spiegato Fisichella – ma
la prima cosa che fa è
quella di suscitare in chi

l’ascolta l’ansia, il fervore,
lo zelo per fare la stessa
cosa». L’apostolo di Tarso
scrive infatti alla comunità
dei Colossesi: «Continuate
a camminare». E questo
perché «l’icona del
cristiano non è quella di
stare seduti. L’immagine
del cristiano è quello di un
uomo in cammino». Del

resto, ha aggiunto
Fisichella, «Paolo si rivolge
a persone che credono,
sono un po’ dubbiose,
incerte. Non sono ferme.
Hanno ancora il desiderio
di conoscere». Parla
insomma di Gesù Cristo a
chi presume di conoscerlo.
Un compito questo che
nella nostra società
diventa invece ancora più
faticoso. Oggi «è molto più
facile predicare il
messaggio evangelico in
Africa – ha infatti ribadito
Fisichella – piuttosto che a
Roma. Qui si presume di
conoscerlo ma la
lontananza è tale che
rende la nostra missione
più difficile». Eppure

basterebbe «spogliarci un
po’ di noi stessi». E cercare
«di crescere un po’ di più
nella fede che abbiamo, di
entrare un po’ di più nella
conoscenza del mistero di
Dio». E questo è possibile
«se apro il cuore e la
mente alla rivelazione di
Dio», perché infatti, ha
sottolineato, «il mistero
per i cristiani è ciò che ci
viene fatto conoscere. Ma
se rimango fermo soltanto
a quelle acquisizioni che
faccio a scuola, non lo
potrò conoscere». San
Paolo dice che «noi
dobbiamo impegnarci ad
una conoscenza piena,
non frammentaria delle
cose. Ma serve un’intera

vita per conoscerlo
davvero». Poi di nuovo
uno sguardo al presente:
«In tanti paesi si è tentato
a lungo di sradicare il
cristianesimo. In una
cultura come la nostra,
poi, ci dicono: "noi siamo
autonomi" e noi ci
crediamo». E così facendo
«non solo siamo ingannati
ma facciamo di tutto per
esserlo». Invece
dovremmo riscoprire «la
bellezza della radice», che
è Cristo, centro di vita.
«Ecco perché dobbiamo
conoscerlo meglio – ha
detto Fisichella –. A voi il
compito di studiare,
perché lo studio vi dà
libertà».

La sfida del presidente
del dicastero per la
nuova evangelizzazione:
«Chi mette in ridicolo
la fede cristiana ignora
la nostra storia»

l’incontro
Sulla prima parte
del tema scelto
per la prossima
Gmg la catechesi
tenuta  mercoledì
dall’arcivescovo
ai ragazzi di Roma

L’incontro di ieri tra Benedetto XVI e il primate anglicano Rowan Williams (foto L’Osservatore Romano). Sotto: il Sinodo di York


